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SETTIMA VITTORIA PER L’ENEL BASKET BRINDISI: DAL SOGNO ALLA REALTA’

SCUOLA E SOLIDARIETA’: LIBRI E REGALI PER LAMPEDUSA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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3ATTUALITA’

Anni fa la serie televisiva
«La piovra» trattò l’alleanza
tra la mafia e un mondo indu-
striale senza scrupoli al fine
di smaltire illegalmente sco-
rie radioattive nelle viscere di
una miniera abbandonata. Più
recentemente nel film «Go-
morra» il grande Tony Servil-
lo interpretava un losco indi-
viduo che si occupava di sep-
pellire nella campagna cam-
pana un imponente traffico di
rifiuti pericolosi. Sembravano
trame esclusivamente roman-
zesche ma ormai è di pubbli-
co dominio come la realtà ab-
bia superato di gran lunga o-
gni fantasia letteraria. 

La malavita organizzata ha
avvelenato ovunque in modo
direttamente proporzionale al-
la sua influenza in un deter-
minato territorio. La Mafia, la
Camorra, la Ndrangheta, la
Sacra Corona Unita ecc. con-
trollano e influiscono su una
infinità di comuni e sono in-
filtrate in ogni piega del pote-
re. Lo stretto legame tra le va-
rie associazioni criminali nei
disegni delittuosi ha consenti-
to di avvelenare un immenso
territorio ed è immaginabile
che quanto si sta rivelando
sulla «terra dei fuochi» raffi-
guri per ora la punta dell’ice-
berg ma appare già così im-
pressionante e inquietante, e
ciò che più sconvolge è la
sempre più evidente superfi-
cialità o connivenza delle isti-
tuzioni ad ogni livello. Pensa-
re, comunque, che sia soltanto
un problema della Campania
è profondamente sbagliato e
fuorviante dal momento che è
ormai nota la straordinaria in-
filtrazione in ogni parte d’Ita-
lia di queste «associazioni».

L’intenzionale inquinamen-
to dei suoli e delle falde ac-
quifere ha prodotto una vera
emergenza sanitaria che non
può essere liquidata né sotto-
valutandola né sottacendola
né tantomeno ignorandola.

Si comprende benissimo
che porre rimedio ad una si-
mile catastrofe è un opera di
immani proporzioni ma un

Se Taranto piange, Brindisi
non ride. Qui la situazione è
oggettivamente critica e se si
pensa di ricorrere a palliativi,
senza pretendere misure chia-
re ed efficaci, come per la
questione di Micorosa, si sba-
glia di grosso. Qui il proble-
ma è serio e la prima misura
da prendere, oltre al reperi-
mento delle risorse, è ridurre
le fonti di inquinamento.

Nel processo Enel che si
sta celebrando in questi gior-
ni hanno destato scalpore le
dichiarazioni dei contadini
che coltivavano le terre situa-
te nei pressi della centrale di
Cerano e del nastro trasporta-
tore del carbone. Spesso mol-
ti di loro non hanno avuto at-
teggiamenti del tutto privi di
critiche (accettare i ristori E-
nel invece di denunciare subi-
to la situazione o vendere i

paese che vuole essere civile
non può esimersi dal farlo, ci
vogliono imponenti risorse
ma soprattutto una decisa vo-
lontà politica per affrontare
questo vastissimo problema
che, purtroppo, non è il solo
che affligge l’Italia e che non
può essere eluso. La politica,
dopo decenni di assenza e
spesso di compiacente com-
plicità, è responsabile di que-
ste criticità che divengono
sempre più gravi col passare
del tempo mietendo troppe
vittime innocenti. 

Non è solo la delinquenza
organizzata ad aver provoca-
to questo sfacelo, ma anche il
comportamento delinquenzia-
le di alcuni imprenditori che
anche senza il suo aiuto ha
devastato il territorio che l’o-
spita, un esempio per tutti:
l’impianto Ilva di Taranto.

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

prodotti coltivati pur sapendo
del grave rischio che correva-
no i consumatori) ma è in-
dubbio che la loro attività a-
gricola e quindi economica è
stata distrutta dal momento
che i prodotti agricoli coltiva-
ti a Cerano non li vuole ac-
quistare nessuno. E se non si
pone subito rimedio potreb-
bero essere rifiutati i prodotti
del brindisino perché il con-
sumatore a mille chilometri
di distanza non credo faccia
distinzione fra quelli coltivati
a Cerano o in una area a nord
di Brindisi. Le difficoltà e la
crisi dell’agricoltura campana
- ora che la vicenda della ter-
ra dei fuochi sta avendo un ri-
salto nazionale - impongono
una attenta analisi. 

Una riflessione. Per molti
anni l’Enel ha fatto, in questo
territorio, il bello e cattivo
tempo realizzando quello che
più conveniva e guadagnando
cifre iperboliche. Ora visto
che i tempi sono cambiati e
che alla lunga sarebbe com-
plicato tirare troppo la corda,
non potrebbe voltar pagina e
iniziare una nuova politica di
responsabilità aziendale e so-
ciale verso la città? Un nuovo
atteggiamento, più moderno,
che contenga la consapevo-
lezza del proprio ruolo e delle
proprie responsabilità nel-
l’ambito della comunità eco-
nomica e sociale nella quale
l’azienda opera svolgendo la
propria attività in base al
principio dello sviluppo so-
stenibile con riguardo all’am-
biente e al contesto sociale,
impostando i rapporti con la
collettività nel rispetto dei
principi di chiarezza e traspa-
renza sì da soddisfare le a-
spettative dei cittadini e del
territorio. Sarebbe una svolta
di certo fondamentale, proba-
bilmente utopica, ma è legit-
timo sperare che una azienda
con forte partecipazione sta-
tale prima o poi, spontanea-
mente o «spintaneamente», si
adegui alle legittime richieste
e alle aspettative dei cittadini.

giorgiosciarra@alice.it

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Territori violentati,
urgono gli impegni!
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Il presepe nell’arte e nella tradizione
Sembra ieri e sono passati

quasi trent'anni. E' da 28 an-
ni che Brindisi gode dello
spettacolo natalizio dei pre-
sepi, raccolti con cura da o-
gni parte del mondo e messi
in mostra nei più significati-
vi palazzi comunali. Anche
quest'anno, infatti, sotto la
guida attenta e rigorosa della
dott.ssa Clori Palazzo e del
club UNESCO di Brindisi,
da lei fondato e presieduto,
l'annuale Rassegna del Pre-
sepe nell'Arte e nella Tradi-
zione prende forma. L'inau-
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gurazione si terrà il 10 di-
cembre, alle ore 18.30, nel-
l'ex Convento santa Chiara,
a due passi dal Duomo citta-
dino, e sarà preceduta, alle

ore 17.00, dal  concerto
«Ninna Nanna Ninna Non-
na» (canti, storie, leggende e
preghiere popolari del cen-
tro-sud Italia). 

Possiamo ben dire che la
Rassegna è un appuntamento
classico, entrato nel cuore
dei brindisini e dei forestieri,
che ogni anno visitano a mi-
gliaia la mostra. E per giun-
gere alla 28esima edizione
significa che il piacere di
guardare grotte e angeli,
bambinelli e madonne, pasto-
ri e re magi si è ormai radica-
to nel cuore della città. Sba-
glia chi crede che sia solo un
momento di puro godimento
estetico; anche se davvero ci
si incanta davanti ai minu-
scoli pastori o alle perfette ri-
produzioni di masserie, vil-
laggi e borghi, animati da
un'umanità minuta, la visita
alla mostra dei presepi è di-
ventata piuttosto per la città
un atto di devozione e di ri-
flessione.

Specialmente nei periodi
difficili della Storia, come è
quello attuale, guardare un
presepe è partecipare alla se-
renità e alla consolazione del
messaggio cristiano; il river-
bero delle tenere luci del pre-
sepe illumina e riscalda gli a-
nimi dei visitatori. 

La mostra si concluderà il
10 gennaio 2014 e sarà aper-
ta dal lunedì alla domenica
dalle ore 9.30 alle 13.00 e
dalle 16.30 alle 20.30.

Orientamento scolastico
Il Liceo Scientifico «Fermi-Monticelli» ha programmato va-
rie attività finalizzate all’accoglienza e all’orientamento de-
gli studenti delle terze classi delle Scuole Secondarie di 1°
grado, al fine di favorire una scelta pienamente consape-
vole. Sono stati organizzati moduli unitari di orientamento,
strutturati in una serie di laboratori disciplinari: ogni stu-
dente potrà frequentare un intero modulo composto da sei
discipline caratterizzanti le diverse opzioni dell’offerta for-
mativa del nostro liceo (latino, matematica, fisica, scienze,
informatica, scienze motorie e sportive) o, in alternativa,
un singolo laboratorio disciplinare a scelta. I laboratori si
svolgono nelle due sedi di viale Porta Pia, 47 e di via Ni-
cola Brandi 22. Dopo quello del 4 dicembre nella sede di
via N. Brandi, i prossimi appuntamenti nella sede di Viale
Porta Pia 47 (zona Santa Chiara): 11 dicembre 2013, 15
gennaio 2014, 29 gennaio 2014. Successivamente sarà
pubblicato il calendario delle aperture pomeridiane e do-
menicali e delle altre iniziative di orientamento program-
mate dal Liceo. E’ possibile prenotare la partecipazione ai
laboratori all’indirizzo brps09000v@istruzione.it o con-
tattare le docenti referenti: prof.ssa Loredana Tedesco
(cell. 333 4385776 - email  tedesco.lo@libero.it) - prof.ssa
Gloria Starace (cell. 340 0930153 - email gloria.stara-
ce@hotmail.com - Info: www.fermiliceobrindisi.it

GIOVANI

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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La mariologia di San Lorenzo

segesi biblica, di teologia e
di scritti destinati alla predi-
cazione. In esse egli offre
una presentazione organi-
ca della storia della salvez-
za, incentrata sul mistero
dell’Incarnazione, la più

Rilevò il pontefice Bene-
detto XVI nell'udienza ge-
nerale del 21 marzo 2011
che san Lorenzo da Brindi-
si «a motivo della sua vi-
gorosa e intensa attività,
della sua scienza vasta e
armoniosa, meritò il titolo
di Doctor apostolicus,
“Dottore apostolico», da
parte del Beato Papa Gio-
vanni XXIII nel 1959, in oc-
casione del quarto cente-
nario della sua nascita. Ta-
le riconoscimento fu accor-
dato a Lorenzo da Brindisi
anche perché egli fu auto-
re di numerose opere di e-

grande manifestazione
dell’amore divino per gli
uomini. Inoltre, essendo un
mariologo di grande valo-
re, autore di una raccolta
di sermoni sulla Madonna
intitolata «Mariale», egli
mette in evidenza il ruolo
unico della Vergine Maria,
di cui afferma con chiarez-
za l’Immacolata Concezio-
ne e la cooperazione all’o-
pera della redenzione
compiuta da Cristo».

I Colloqui laurenziani ap-
profondiscono aspetti e te-
mi del pensiero del più illu-
stre cittadino di Brindisi.
Per il 2013 l'appuntamento
è per i l  12 dicembre
(17.30), nel santuario di
Santa Maria degli Angeli,
voluto dal santo lì dove era
la sua casa natale. L'even-
to, patrocinato dal Comune,
è promosso dalla Cattedra
Laurenziana dell'Arcidioce-
si in uno con l'associazione
«San Lorenzo da Brindisi»
e la sezione di Brindisi del-
la Società di Storia Patria
per la Puglia. I lavori, che
si articoleranno su relazio-
ni di mons. Domenico A-
mato, vicario generale del-
la diocesi di Molfetta e del-
l'avv. Liana Serafino, pre-
sidente dell'associazione,
saranno conclusi dall'inter-
vento dell ’Arcivescovo
mons. Domenico Calian-
dro. Coordina i lavori, pre-
ceduti dal saluto di f. Pier
Giorgio Taneburgo (provin-
ciale dei Cappuccini di Pu-
glia) e Giacomo Carito, di-
rettore della Cattedra Lau-
renziana, il prof. Antonio
M. Caputo della Società di
Storia Patria per la Puglia.

Imprese e filiere del mare
La Camera di Commercio di
Brindisi e l’Azienda Speciale
Isfores, d'intesa con Assonau-
tica Nazionale, nell'ambito
dell'attività prevista dal Pro-
getto «La rete dei servizi per
le imprese della filiera mare»,

organizzano il seminario informativo «Ex-Nuovo
Codice della Nautica da Diporto e suo Regolamen-
to di Applicazione: Luci ed Ombre» con l’obiettivo
di divulgare ai partecipanti gli aspetti amministrati-
vi riportati dal Nuovo Codice e la conoscenza delle
dotazioni di sicurezza di bordo, sia individuali che
collettive. Il seminario si terrà venerdì  6 dicembre
2013 (ore 10,30) nella Sala Convegni dell'Ente Ca-
merale di Brindisi, in via Bastioni Carlo V 4 -
Brindisi. Il programma prevede i saluti istituzionali
del sindaco di Brindisi Mimmo Consales, del presi-
dente della Camera di Commercio Alfredo Malcar-
ne e del Comandante della Capitaneria di Porto
Mario Valente. Seguiranno gli interventi di Gio-
vanni Parmeggiani, presidente Assonautica Rimini;
Angelo Mainardi, vicepresidente Assonautica Ri-
mini; Giovanni Perugino, ispettore navale.

TURISMO

SEMINARIO

Assegnazione del
Marchio di Qualità

Unioncamere Puglia, nell’ambito
delle azioni per la promozione del
settore turistico, in collaborazione
con le Camere di Commercio di Ba-
ri, Brindisi e Foggia e con Isnart - I-
stituto Nazionale Ricerche Turisti-
che, istituisce l'assegnazione del
Marchio di Qualità «Ospitalità Italia-
na» come elemento distintivo della
qualità del servizio per le Imprese
ricettive e ristorative. Con questa i-
niziativa il sistema camerale inten-
de valorizzare soprattutto le struttu-
re che favoriscono la destagionaliz-
zazione dell'offerta turistica puglie-
se. Possono partecipare gli opera-
tori le cui attività ricadono nei terri-
tori di competenza delle Camere di
Commercio coinvolte e in possesso
dei requisiti previsti nell' Avviso.

L’azione è cofinanziata dal «Fon-
do di Perequazione 2011/2012» di
Unioncamere nazionale e prevede
la verifica di 75 strutture ricettive -
Hotel, RTA (Residenze Turistico Al-
berghiere), Ristoranti e Agriturismi,
per una successiva eventuale asse-
gnazione del marchio di qualità «O-
spitalità Italiana». I moduli delle do-
mande di ammissione, che dovran-
no essere inviati entro il prossimo 7
dicembre, sono disponibili con tutta
la documentazione sul sito dell'ente
camerale e dell'Azienda Speciale I-
SFORES. Per ulteriori informazioni:
CCIAA di Brindisi c/o Azienda Spe-
ciale Isfores (Gianrico Punzi - Te-
lefono 0831.521138) - Mail: isfo-
res.brindisi@libero.it 
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CONTROVENTO CULTURA

Un pino sempreverde
L'anno 2013 che si avvia a imboc-

care la porta d'uscita celebra, tra i
tanti anniversari, anche i 130 anni
delle «Avventure di Pinocchio», edi-
te nel 1883 a Firenze da Felice Paggi
con i disegni dell'ingegner Enrico
Mazzanti, che ai cantieri preferì
sempre i libri da illustrare.

L'autore, Carlo Lorenzini (in se-
guito si pseudonimizzò in Collodi),
fu giornalista e poi impiegato presso
la Prefettura di Firenze. Autore di
vari romanzi per l'infanzia e qualche
dramma teatrale, scrisse il capolavo-
ro assoluto «a sua insaputa», perché
non poteva certo rendersi conto di
quello che ... aveva combinato! Leg-
gere Pinocchio, anche dopo più di un
secolo, è come respirare una boccata
d'aria fresca, come fare un pieno
d'allegria e di fantasia.

Chi non lo ha mai letto non sa co-
sa si è perso, chi lo rilegge assapora
sempre nuove sensazioni e scopre
ulteriori nascoste bellezze. «Pinoc-
chio» è un libro soave, pieno di rit-
mo, di invenzioni, di luce. Altro che
romanzetto per bambini, qui ci tro-
viamo di fronte a un esempio di no-
vel moderno, arioso. E' un classico
che attraversa mode, costumi e tem-
po, senza perdere un grammo della
sua effervescente leggerezza ed ori-
ginalità. Ed è sempre attuale, perché
tocca tutte le corde dell'animo uma-
no. Imbrogli, bugie, ribellismo, cuc-
cagna menefreghismo, pentimento,
redenzione e felice metamorfosi fi-
nale. Non manca poi Grillo, il burat-
tinaio, i ciuchi, il pesce-cane e il
Paese dei balocchi ... se non è una
storia contemporanea questa ...                              

Gabriele D’Amelj Melodia

La vera volgarità che fa male

ne colorita pallide tracce
di antica grossolanità, è il
ceto medio borghese e una
fascia di sgomitanti parve-
nu ad ostentare parole e
comportamenti davvero
ricchi di vera, insopporta-
bile volgarità.

Ma c'è ancora un grado
superiore di beceraggine
sociale, frutto di una radi-
cata protervia senza limite
e senza vergogna,ed è
quella degli uomini politi-
ci, dei manager, degli im-
prenditori che mirano con
spregiudicata avidità al
potere e all'arricchimento
facile. Come se, antropo-
logicamente, appartenes-
sero tutti ad una sventura-
ta classe di ex poveri in
fregola di recuperare le
trascorse iniquità. E' cu-
rioso rilevare come la Sto-
ria, qualche volta, compia
salti logici di ardua com-
prensione. Paradossalmen-
te nel dopoguerra, quando
la fame vera avrebbe forse
giustificato una sfrenata
corsa al benessere, i toni

Uscendo dalla sala dove
si è appena finito di ridere
con le gag di Zalone (fo-
to), si viene presto colti
da un dubbio. Ma Chec-
co-Luca ci fa o ci è? E' un
ualano doc o solo un ma-
gnifico interprete dell'ho-
mo zoticus? Di sicuro la
seconda che ho detto, ma
la troppa immedesimazio-
ne nel personaggio rischia
di farlo includere nella
prima categoria, quella
dei tamarri autentici,
schiera in verità già ben
nutrita di suo. La signora
che posteggia il Suv sul
marciapiede per andare al
bar, i ragazzotti che bevo-
no a canna lasciando in
giro bottiglie, schiamazzi
e parolacce da talk show, i
c.d. «sportivi» che invei-
scono o cantano coracci
offensivi appartengono di
certo alla grande famiglia
dei very cafonal, degli e-
sponenti più in vista del
mondo della neovolgarità.
Una volta era volgare tut-
to ciò che veniva dal vol-
go, cioè dal popolo. E in-
fatti tale, nell'accezione
più temperata del termine,
era la ruspante popolana
del vicolo o il genuino
villano alla Coco La Fun-
gia. Oggi che la gente
semplice, quella composta
da contadini, operai e
massaie, ha acquisito mo-
di più urbani, mantenendo
solo in qualche espressio-

della scalata al potere fu-
rono tutto sommato conte-
nuti, e furono più numero-
si gli imprenditori onesti e
laboriosi di quelli furbetti
portati all'intrallazzo e al-
la speculazioni. In segui-
to, proprio quando l'eco-
nomia andava meglio, ini-
ziò una progressiva deriva
verso il malcostume e la
corruzione. Il «la» fu dato
dal craxismo della Milano
da bere, al quale seguì il
berlusconismo pacchiano
sfociato in questi mesi nel
grottesco delle inchieste a
luci rosse e nel tragico dei
processi per corruzione ed
altro. In questa poco nobi-
le lista spicca anche Um-
berto, affogato con i suoi
nel torbido stagno leghista
di ruberie e di risibili lau-
ree albanesi. C'è poi tutta
una sotto fauna politica,
da Batman Fiorito a Belsi-
to, da Tedesco a Cota, che
si mostra quale alto esem-
pio di miserabile volga-
rità. Come volgari e ripu-
gnanti erano le risate del-
lo sciacallo Pignatelli nel
day after del terremoto a-
quilano e quelle, non me-
no gravi, del nostrano in-
gegnere ASL che si com-
plimentava con l'abile
sverginatore di buste si-
gillate. Le ruberie, oltre
che un reato, sono qual-
cosa  di immorale. Ed an-
che di molto volgare. 

Liceo Scientifico Statale
«Fermi-Monticelli» Brindisi

Il tuo successo prima di tutto

Bastiancontrario

Sede «Fermi»: viale Porta Pia 47  -  Tel. 0831.587522  -  Fax 0831.512833
Sede «Monticelli»: via Nicola Brandi 22  -  Telefono e Fax 0831.452615

Sito internet: www.fermiliceobrindisi.it  -  Mail: brps09000v@istruzione.it
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Una domenica brindisina
- Che c’è di meglio di una
domenica brindisina, durante
l’inverno? Uscire da casa,
dopo aver acceso al minimo
il riscaldamento, andare dal-
l’edicolante a prendere i
giornali, recarsi in Chiesa
per ascoltare la Santa Messa.
E, ancora, passare dalla pa-
sticceria per acquistare la so-
lita «quantiera» (vassoio) di
paste con la crema. Rientrare
in casa e venire investiti dal-
l’odore di pigne e di patate
zuccherine, precedentemente
infornate. Accendere la tele-
visione e, finalmente, sedersi
a tavola davanti ad un fu-
mante piatto di «stacchioddi
cu lù sùcu e cu lu càsu ricòt-
ta» ed al successivo vassoio
di polpette e braciole. E’ il
trionfo di odori e sapori di
casa nostra. Ecco perché  so-
no dell’avviso che non c’è di
meglio di una domenica alla
brindisina, trascorsa nella
nostra calda casa.

Tagli parlamentari - Mi
sbaglio o, sin dai tempi dei
governi Prodi, Berlusconi e
dello stesso Monti, si parlò
trionfalisticamente di un net-
to taglio del numero dei par-
lamentari? Ebbene, di tempo
ne è passato abbastanza, ep-
pure il numero dei parlamen-
tari (e del relativo inutile e-
sercito di una … scorta che
non ha uguali in tutto il mon-
do!) è rimasto lo stesso. Co-
me dire: in politica ogni pro-
messa non è un … debito!.

Ai miei tempi … il look
delle coppie di ballerini consi-

«Messaggero» (mercoledì 26
novembre) dal presidente
dell’Enel Basket Brindisi,
Nando Marino. Non entro
nel merito dell’articolo
(qualche passaggio mi è par-
so un po’ … fantasioso), ma
mi sia consentito esprimere
la mia sorpresa nell’avere
notato che non sono stati no-
minati né il past-presidente
Corlianò, né il general mana-
ger Alessandro Giuliani (pe-
raltro autore dell’azzeccatis-
sima campagna acquisti), né
lo storico patron Massimo
Ferrarese. Ho quindi letto u-
na intervista zoppa!

Fiocco rosa - Nella clinica
della «stabilità» è nata IUC
(imposta unica comunale).
La camera da … Letta della
partoriente, signora Italia, è
stata subito inondata da gran-
di fasci floreali. Notati quelli
dei fratellini Trise, Tuc, Ta-
res, Tasi. Come dire: meglio
fiori che … opere di bene.

Modi di dire - «Ddifrìscu
ti Diu…». Bere un bicchiere
d’acqua fresca in un’afosa
giornata estiva.

Dialettopoli - Spittirràri
(fuoriuscita di acqua da un
recipiente); mbiscàri (incol-
lare); furcinàta (forchettata);
sazizza (salsiccia); franfullìc-
chi (pesciolini fritti marina-
ti); tuestu (duro); cìciri (ce-
ci); pasùli (fagioli); pisièddi
(piselli); patàni (patate).

Pensierino della settima-
na - La testardaggine è la
coerenza di chi non intende
ascoltare nessuno.

con volteggi schizofrenici e
con scatti della testa a prova
di sicuro torcicollo!

Ghiatoru & Diamanu -
Ghiatoru chiede a Diamanu
la differenza che intercorre
tra l’influenza curata dal pro-
prio medico di famiglia e
quella curata senza l’inter-
vento sanitario. Diamanu si
arrende e passa la parola al
«compare» perché glielo
spieghi lui. «Dunque - affer-
ma serioso Ghiatoru - l’in-
fluenza curata alla meglio da
noi dura la bellezza di sette
giorni, mentre se curata dal
medico di famiglia dura ap-
pena una … settimana!».

L’intervista zoppa! - Ho
letto l’intervista rilasciata al

steva in un impeccabile abito
lungo per lei e in un elegantis-
simo frac per lui. Ricordate lo
storico duo Ginger Rogers e
Fred Astaire? Oggi, assistendo
alla trasmissione «Ballando
con le stelle», condotta con
grande signorilità da Milly
Carlucci, ci accorgiamo che i
ballerini preferiscono uno stri-
minzito gilet che copre ap-
prossimativamente un non
sempre gradito torace depilato
e che le ballerine sono portate
ad indossare abiti luccicanti,
contornati da numerosi «spac-
chi» a fior di … coscia. Ai
miei tempi, i movimenti ritmi-
ci erano piacevolmente armo-
nici, mentre oggi sembrano
pervasi da una sorta di «taran-
tola» che li porta a muoversi

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI
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Uno spazio sui generis in
questi giorni quello abitual-
mente occupato dalla Diri-
gente, trasformato in qualco-
sa che assomiglia più al de-
posito di un giocattolaio che
ad un locale «burocratico»:
per terra, ma ben sistemati u-
na accanto all’altra, numerosi
bustoni e pacchi già imballa-
ti, stracolmi di giocattoli, co-
struzioni, bambole, libri,
pronti per essere spediti nien-
te meno che a Lampedusa, i-
sola siciliana ben nota per i
passati e recenti dolorosi ac-
cadimenti … E’ l’ultima tro-
vata della dirigente scolastica
Elvira D’Alò (foto) - al cui
fianco sicuramente non ci si
annoia - ma stavolta ha supe-
rato davvero se stessa per ori-
ginalità e sensibilità. Lei ha
semplicemente posto una do-
manda ai suoi studenti:
«Quale idea dalla nostra
scuola per la ludoteca dei
bambini immigrati istituita a
Lampedusa?». E subito, una
di loro, Aurora Maggiore, di
una terza classe di scuola me-
dia, ha risposto: «Raccoglia-
mo giochi, giocattoli e libri
per la prima infanzia, nuovi o
in ottime condizioni, e li spe-
diamo ai bambini che sicura-
mente non ne hanno; poi de-
dichiamo una giornata del
viaggio di istruzione di fine
anno -  per le classi che scel-
gono la Sicilia come destina-
zione - a giocare nella ludote-
ca con i bambini e fare ani-
mazione con loro».

La risposta così immediata
e ricca di validi propositi ha
riempito di gioia ed entusia-

gli alunni, le famiglie, i do-
centi insieme a persone vicine
alla scuola hanno avviato una
raccolta di giocattoli e libri
per la prima infanzia da desti-
nare alla ludoteca appena a-
perta nel vostro Comune di
cui ho avuto notizie dai me-
dia». Scopo dell’iniziativa, ha
specificato la dirigente Elvira
D’Alò, «è non solo dare un
contributo alla struttura ma
anche di affiancare i ragazzi e
le ragazze del nostro territorio
nel percorso di crescita perso-
nale anche attraverso la rifles-
sione sui temi sociali e cultu-
rali quali l’emigrazione, l’ac-
coglienza, la solidarietà, i di-
ritti di tutti i popoli».

A breve dunque i giocattoli
raccolti nell’Istituto com-
prensivo Santa Chiara di
Brindisi verranno spediti «in
collaborazione con la Coope-
rativa Sociale San Bernardo
che gestisce la ludoteca e il
servizio prima infanzia in u-
na delle strutture scolastiche
del Comprensivo stesso». Ol-
tre che la grande quantità di
giocattoli raccolti di cui sono
testimonianza le foto, sono
presenti moltissimi messaggi
scritti dai bambini che dimo-
strano la grande sensibilità e
la partecipazione emotiva a
questa novità: meriterebbero
tutte di essere pubblicate an-
che se in forma anonima, e
sicuramente sarà fatto in
tempi più lunghi sul sito del
Comprensivo. Un’iniziativa
che può riportare un sorriso,
forse hanno perso da tanto,
sulle labbra di tante piccole e
poco fortunate vite umane.

Libri e giocattoli
per Lampedusa

della raccolta, fissata per il 15
novembre, la dirigente ha
scritto al sindaco di Lampe-
dusa Giuseppina Maria Ni-
colini ed a Rosalia Antonella
Brischetto, assessore cultura-
scuola-politiche giovanili-
sport-attività ricreative-asso-
ciazionismo-volontariato,
questa breve lettera: «Ho il
piacere di comunicarvi che

smo la dirigente, che ha dif-
fuso apposite circolari per
sensibilizzare attraverso gli
alunni dei diversi plessi  le
famiglie e per invitarli a
scrivere ai loro coetanei sul-
le emozioni e i sentimenti
che li hanno guidati nella
scelta di dedicare i loro gio-
chi a chi ne è privo.

Prima del termine ultimo

COMPRENSIVO «SANTA CHIARA»

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 7 dicembre 2013
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 8 dicembre 2013
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 7 dicembre 2013
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

Domenica 8 dicembre 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

PREMIAZIONE

Concorso terrazze e balconi fioriti
Sono stati premiati i

vincitori della seconda e-
dizione del «Concorso
terrazze e balconi fioriti –
Brindisi in…fiore 2013»,
promosso dall’associa-
zione «Nucleo 2000 - A-
cli» con il patrocinio del
Comune di Brindisi ed in
collaborazione con le Acli
provinciali, il centro Ver-
de Vivai e l’Associazione
Italiana di Architettura del
Paesaggio (AIAPP). Alla
conferenza stampa era-
no presenti il vice sinda-
co di Brindisi Vincenzo
Ecclesie, le responsabili
del Circolo Nucleo 2000
Lida Musciacco e Maria
Carbone, il presidente
provinciale delle Acli An-
tonio Albanese, Giusep-
pe Rodi, referente per la
Puglia della azienda
Cifo, il presidente puglie-
se dell’AIAPP (Associa-
zione Italiana di Architet-
tura del Paesaggio) Ti-
ziana Lettere e la socia
aderente AIAPP Lucrezia
D’Adamo. 

Si trattava, come è no-
to, di un concorso gratui-
to, per il quale era neces-
sario - dietro compilazio-
ne di un modulo - allestire
i propri balconi e conse-
gnare le foto degli stessi,
addobbati. Un’apposita
giuria ha decretato i bal-
coni ed i terrazzi più belli,
tenendo conto di diversi
fattori, primo fra tutti quel-
lo estetico, oltre alla scel-
ta delle piante, la loro e-
sposizione e la resistenza

Sono stati premiati i pri-
mi tre fra i balconi, ed i
primi tre fra i terrazzi, che
hanno ricevuto più voti.
Assegnati anche due pre-
mi di consolazione. L’ini-
ziativa rappresentava un
incentivo a migliorare o a
realizzare per la prima
volta l’arredo a verde de-
gli spazi delle nostre ca-
se. “Arredare i balconi ed
i terrazzi, infatti – hanno
affermato gli organizzatori
- è fondamentale per attu-
tire l’effetto della cementi-
ficazione urbana avvenu-
ta negli ultimi 40 anni nel-
la nostra città, sviluppata-
si soprattutto in verticale”.
Al termine dell’incontro,
oltre alle coppe donate
dall’Amministrazione co-
munale ai vincitori, gli
sponsor (Farmacia S.
Maria del Casale – dr.ssa
Daniela Lotzniker D’Alò,
Azienda Vini Botrugno,
Cifo, Punto Qualità, Agri-
garden, Farmacia dr. Riz-
zo, Centro Verde Vivai)
hanno offerto premi sor-
teggiati tra i partecipanti. 

Ecco i nomi dei vincitori:
- categoria balconi: prima
classificata Maria Cucura-
chi Guzzi, seconda Mar-
cella De Mitri e terza Ro-
saria Vierucci. Premio di
consolazione per Giuliana
Marzano Magno. 
- categoria terrazze: pri-
ma classificata Antonietta
Salerno Mele, seconda
Concetta Faita, terza Ma-
tilde del Prado. Premio di
consolazione per Anita
Saponaro Salerno Mele.

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

in vaso. A tale proposito,
il Centro Verde Vivai ave-
va garantito lo sconto del
20% a chi avesse voluto
acquistare il materiale ne-
cessario, oltre alla consu-
lenza gratuita nella fase
di allestimento di balconi
e terrazzi. La partecipa-
zione era aperta a tutta la
città di Brindisi, compresa
la frazione di Tuturano. 

Nucleo 2000
Mercoledì 11 dicem-
bre (ore 17.30) nella
sede ACLI di Brindisi,
in corso Umberto 122
(secondo piano), per
il ciclo di incontri pro-
mossi dal Circolo Nu-
cleo 2000 il prof. An-
tonio Nicola Vitale,
già preside del Liceo
Scientifico «Fermi» di
Brindisi tratterà la se-
conda parte del tema:
«Chiesa e Società: u-
na storia complessa
tra intrighi e speranze
alterne. Le sorprese
di un Papa NUOVO». 

Via Pozzo Traiano 7
Tel. 0831.521035

Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

SERVIZIO PAUSA PRANZO
ANCHE CON PIZZERIA

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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L’ENEL BRINDISI BATTE CANTU’ (75-74) E CONSERVA IL PRIMATO SOLITARIO

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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Che spettacolo!
Comincio parlando della gara tra le

tifoserie e assegnando la vittoria ai
circa trenta tifosi canturini per il co-
stante, sportivo e continuo incitamen-
to rispetto. Non me ne vogliano i tifo-
si brindisini, ma per una squadra (ca-
polista) di serie A, ci vuole un «conti-
nuo» incoraggiamento come avviene
in quasi tutti i palasport d’Italia.

E’ stata bella, vibrante e con un fi-
nale emozionante la partita Brindisi-
Cantù. Lo spettacolo «offerto» per
tre quarti dagli uomini di coach Buc-
chi agli increduli lombardi è stato di
ottima qualità. Nel primo periodo le
difese non sono state eccezionali:
Brindisi con l’individuale e Cantù
anche con la zona pari non frenano
l’ottima capacità dei tiratori. Nel se-
condo quarto Dyson e compagni de-
cidono di concentrarsi maggiormente
sulla difesa che comincia a raddop-
piare con veemenza non consentendo
molti tiri aperti, mentre i brindisini
selezionano bene le conclusioni
(80% interne e 50% perimetrali).
Nell’alternanza degli uomini in cam-
po, l’Enel non subisce cali d’inten-
sità mentre Cantù, senza Cusin e
Leunen in campo, perde il ritmo par-
tita. L’ultimo quarto è confusionario
per i locali che gestiscono male alcu-
ni possessi consentendo ad Aradori e
compagni di recuperare, con rimbalzi
e punti importanti. Brindisi perde la
vena realizzativa e fatica nella gestio-
ne della palla dando l’impressione di
esser stanca ma la voglia di vincere
(meritatamente) consente l’ultimo
guizzo difensivo di James su Ragland
ripagando tutti della sofferenza regi-
strata negli ultimi minuti. Arbitraggio
insufficiente, a volte visionario.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A L’Italia del basket parla della nostra realtà

Enel Brindisi, «ribalta» assoluta
Sono trascorsi più di

otto anni dalla disfatta di
Ribera, dall’amarezza
che diventò gioia in esta-
te con l’ammissione d’uf-
ficio alla serie B/Eccel-
lenza. Ricordo con quan-
ta fretta, mentre matura-
va la seconda e sonora
batosta con la squadra
di Domenico Sorgento-
ne, il patron Massimo
Ferrarese (giunto in Sici-
lia con la speranza della
riscossa in gara-4) ab-
bandonò quel palazzet-
to. Ero in diretta satellita-
re con una telecronaca
che lasciò comunque il
segno, perchè da quel
momento cominciò una
escalation straordinaria,
sino alla conquista di un
posto al sole tra le gran-
di società della pallaca-
nestro italiana. Ma nes-
suno, neanche lo stesso
Ferrarese - che negli an-
ni sarebbe addirittura ar-
rivato a parlare di Euro-
pa -, avrebbe mai potuto
ipotizzare che a pochis-
sime settimane dal San-
to Natale l’Enel Brindisi
di coach Piero Bucchi a-
vrebbe guidato la classi-
fica della serie A, che a-
vrebbe affrontato l’enne-
sima supersfida di que-
sto pazzesco campiona-
to (domenica prossima a
Bologna, contro la Virtus
di Luca Bechi) col prima-
to solitario. Per tutti i
brindisini è un sogno che
sta diventando realtà,

stanno celebrando la
«magia» biancoazzurra.
E vada! Ma fa specie,
preparando la rassegna
stampa del nostro roto-
calco web TERZO TEM-
PO, notare che la NBB
sia finita sulle pagine di
giornali così distanti dal-
la nostra realtà: l’Adige,
Il Tirreno, L’Unione Sar-
da, il Messaggero Vene-
to, la Prealpina ... sino al
freepress Metro. Titoli e-
normi, foto, storie: oggi
l ’Enel Brindisi è sulla
bocca di tutti, per la gioia
dei tifosi e del gruppo
societario guidato dal
presidente Nando Mari-
no, che - magari anche
con un pizzico di fortuna
- sta raccogliendo i frutti
di una gestione appas-
sionata, impegnativa e
oculata. A fronte di realtà
societarie consolidate e
con incomparabili poten-
zialità economiche, la
cenerentola biancoaz-
zurra sta mettendo tutti
in riga e domenica pros-
sima, nel prestigioso Uni-
pol Arena, la squadra di
Bucchi ci proverà anco-
ra: avrà di fronte una Vir-
tus «ferita» per la sconfit-
ta nel match di Reggio E-
milia. Sarà un’altra bellis-
sima sfida (diretta Rai-
sport alle ore 20.30) per
una squadra che comin-
cia a prenderci gusto!
Arbitreranno Mazzoni,
Begnis e Vicino.

Antonio Celeste

per Pino Sacripanti, coa-
ch della sconfitta Cantù
(75-74), quella brindisina
è una realtà già da qual-
che settimana. E come
smentirlo? Chi vince ha
sempre ragione, chi vin-
ce sei partite consecuti-
ve (e sette complessiva-
mente sulle otto disputa-
te) merita di stare in ci-
ma, di staccare Siena e
Sassari, di urlare la pro-
pria gioia per una leader-
ship sorprendente quan-
to esaltante. I terribili ra-
gazzi di Piero Bucchi,
ben controllati dal «mae-
stro» Bulleri, stanno fa-
cendo impazzire una in-
tera città, stanno facen-
do parlare di sè l’Italia
del basket, stanno impe-
gnando le pagine dei più
autorevoli giornali nazio-
nali. La Gazzetta dello
Sport, il Corriere dello
Sport, Tuttosport, Mes-
saggero (per citare gli e-
sempi più importanti)

Massimo Ferrarese
(Foto Maurizio De Virgiliis)

ANALISI TECNICA
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Nicola Ingrosso
(Foto Maurizio De Virgiliis)

La palla a spicchi muore
tra le mani di un James inde-
moniato che corre lungo tut-
to il campo, da canestro a
canestro, in una sorta di
«coast to coast» che racchiu-
de lo spirito di un gruppo
fantastico, la gioia per lo
scampato dramma, le lacri-
me di gioia per la nuova im-
presa, tanti sorrisi, applausi
e plateali esortazioni e cori
gioiosi. Tutto questo e molto
altro si è scatenato al suono
della sirena che ha sancito il
75-74 finale e la vittoria del-
la NBB. Aver vinto su Cantù
è l'ennesimo «miracolo spor-
tivo» di una formazione se-
guita da una città intera e dal
territorio jonico-salentino,
come ha osservato il sindaco
di Lecce Paolo Perrone.

Grazie alla propria squadra
di basket, il popolo brindisi-
no vive da qualche mese so-
speso tra favola e realtà, in u-
na atmosfera utopistica. Una
intera città è in festa e vive
una sorta di «realtà parallela»
dove potersi completamente
immergere e per un attimo
dimenticare i mille problemi
del proprio territorio, che po-
trebbe essere veramente so-
speso tra fiaba e realtà. Brin-
disi è da sempre proiettata
verso un futuro mediterraneo
mai diventato tale, è una città
che conserva tutto il tepore
rassicurante della cittadina di
provincia e il fascino accatti-
vante della località turistica.
I paesaggi, la vegetazione, i
colori, il profumo della sua
terra generosa potrebbero
manifestarsi con una sor-

l’ultima giornata di campio-
nato, e dall'alley-oop tra Dy-
son e Lewis. 

L'autunno è una stagione,
di raccolta e di festa sia nella
vita che nello sport e prepara
tutto e tutti prima dell’inver-
no. Se è stato un buon autun-
no l'inverno non farà paura.
Questa è la speranza di una
città intera che desidera di
poter godere dei frutti raccol-
ti in questo autunno fantasti-
co del basket brindisino.

Coach Bucchi continua ad
essere molto pacato, ma coa-
ch Sacripanti, di certo super
partes, ci consegna la sua ve-
rità: «Voi la vivete come una
favola, invece io non la vedo
così. Brindisi ha un ottimo
allenatore, giocatori forti, un
quintetto pazzesco, una pan-
china che mischia esperienza
a gioventù e un palazzetto
molto caloroso». Ecco la no-
stra favola, la favola di una
squadra e di una città.

In questo fantastico cam-
mino tra favola e realtà, sarà
Bologna il nostro esame di
laurea. lo Studium Bologne-
se, la più antica università
del mondo, negli oltre nove
secoli di storia, ha avuto fra i
suoi studenti personaggi di
spicco. Sul parquet del pala-
Dozza e del Palasport di Ca-
salecchio si sono esibiti e
«laureati» i più grandi cam-
pioni di questo sport. Dome-
nica ci attende un incontro
difficile ma nello stesso tem-
po prestigioso e fantastico,
nella speranza di continuare
con la nostra favola.

state a dare le soddisfazioni
migliori, il sogno più bello.

L’autunno è, per certi a-
spetti, una delle più belle sta-
gioni dell’anno, per i colori
caldi e variegati dei quali la
natura si veste e per gli alberi
che offrono i loro frutti.
Un'esplosione di giallo, aran-
cione, rosso, marrone, fino al
prugna e al viola. Sono que-
ste le tonalità di cui si tingo-
no gli alberi in autunno, ma
per quest'anno i colori del-
l'autunno sono il bianco e
l'azzurro della NBB. I frutti
generosi in questo autunno
sportivo e nella gara con la
blasonata Cantù sono l'inten-
sità difensiva, il dinamismo
di James, la saggezza di Bul-
leri, la concretezza di Camp-
bell, la velocità di Dyson,
impreziosite dall'azione tra
Michael Snaer e Delroy Ja-
mes che è stata valutata co-
me la più spettacolare del-

prendente varietà di sugge-
stioni. Il lungomare ristruttu-
rato ne è la sintesi perfetta
come l’apoteosi offerta dal
suo porto interno, paesaggio
unico nel suo genere. Nono-
stante tutto questo Brindisi è
stata trasformata in città da
«saccheggiare» da «mortifi-
care». Brindisi potrebbe es-
sere una realtà in pieno fer-
mento culturale e, per dirla
all'italiana, potrebbe essere
una sorta di perenne miraco-
lo di San Gennaro, che ripete
la sua fiaba, il suo miracolo,
allo scaldare del sole dopo il
tempore invernale. La cecità
amministrativa ha trasforma-
to Brindisi in una città che ha
perso la sua vocazione turi-
stica, dove non arriva e non
parte più nessuno a causa di
un porto gestito male. In que-
sta «realtà parallela» che ci
regala lo sport, si sogna, ed è
proprio l'autunno, più che l'e-

La realtà parallela
del basket cittadino

TIME OUT
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Brindisi, allarmante digiuno-gol

ciatore come Gambino
dopo una giornata storta
e dopo un mese di stop
per squalifica. Il «termi-
nator» è un lusso per
questa categoria. Non
solo forte ma anche e-
stremamente intelligente
sul piano tattico. Se real-
mente è disturbato dalle
voci di mercato, sarà il
tempo a dirlo. Per ora re-
sta l 'uomo simbolo di
questo Brindisi. Ora bi-
sogna stare attenti a non
commettere errori in se-
de di calciomercato.
«Stiamo facendo un
mercato equilibrato ma
trattatando solo giocatori
di prima fascia e rispet-
tando le indicazioni del
mister». Il presidente del
Brindisi Antonio Flora è
intervenuto a 100 sport
magazine (speciale cal-
ciomercato): «Io voglio
provare a vincerlo i l
campionato. Con qual-
che calciatore siamo già
vicinissimi all'accordo,

Il Brindisi non segna.
C’è poco da fare. I nu-
meri dicono che se si in-
ceppa Gambino la squa-
dra ha enormi difficoltà a
trovare la via del gol. Si-
nora il bomber siciliano
ha segnato 11 reti. Dietro
di lui il vuoto. Nessun vi-
cecapocannoniere. Due
reti Fella, due Loiodice,
due Pellecchia, una Te-
desco, una Albano, una
Cacace, una Greco ed
una Marsili. I dati parla-
no chiaro. Non solo non
segnano gli attaccanti (e
se non segnano non é
solo colpa loro) ma que-
sta squadra (la più bella
da vedere di tutta la ca-
tegoria) fa enorme fatica
a mandare in gol i cen-
trocampisti. Una cosa
che dovrebbe essere ab-
bastanza normale in una
compagine che vuol lot-
tare per il vertice. E la si-
tuazione non è cambiata
neppure sostituendo gli
interpreti in campo visto
che Ciullo ha sperimen-
tato ben dieci formazioni
diverse. Anche domeni-
ca scorsa contro la Tur-
ris tanto gioco, tantissi-
me occasioni da gol ma
zero marcature.

Il pareggio a reti invio-
late sta strettissimo al
Brindisi, soprattutto in
considerazione del rigo-
re fallito da Gambino. Un
momento sfortunato o
cosa? A proposito, come
si fa a contestare un cal-

con altri chiuderemo pre-
sto. Vorrei dare al mister
i primi due elementi pri-
ma della gara di domeni-
ca col Francavilla in Sin-
ni. Posso rivelarvi che
abbiamo anche provato
a prendere Strambelli.
Per il resto sono molto fi-
ducioso e carico. Siamo
in sintonia su tutto dopo
quest'ultimo vertice di
mercato. I movimenti in
uscita saranno pochissi-
mi perché il mister vuole
più alternative».

Sul fronte delle cessio-
ni, Matteo Patti potrebbe
lasciare il Brindisi. La no-
tizia anticipata già due
settimane fa da brindisi-
magazine.it è più che
fondata. Il calciatore, in-
fatti, pare voglia trasferir-
si per motivi familiari e
per questo avrebbe e-
spressamente chiesto di
essere ceduto. La so-
cietà avrebbe provato a
fargli cambiare idea ma
senza successo. Un pro-
blema serio per il Brindi-
si che non vuole costrin-
gere il calciatore a resta-
re controvoglia. Patti
sembra ormai promesso
sposo dell'Arzanese. I di-
rigenti biancazzurri sono
già in movimento per
cercare un degno sosti-
tuto. Domenica prossima
il Brindisi dovrà vederse-
la col Francavilla in Sinni
di Lazic, reduce da cin-
que vittorie di fila. 
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Pallavolo80,
momento felice

Momento assolutamente positivo
per la Pallavolo80 Brindisi che do-
menica scorsa, col Gioia del Colle,
ha conquistato la terza schiaccian-
te vittoria consecutiva (1-3) che
permette di scalare la classifica
guadagnando il terzo posto con 15
punti, a soli 5 dalla capolista.

Quella di domenica è stata defi-
nita una vittoria «corale» dal coach
brindisino Capozziello che si dice
davvero soddisfatto del gioco svi-
luppato dalle sue ragazze: «Final-
mente si sta raggiungendo l'amal-
gama giusto. Le ragazze sono in
perfetta sintonia, più unite e hanno
fiducia reciproca oltre che nei con-
fronti dello staff tecnico».

La YoungApulians Gioia era una
squadra abbastanza temuta dal-
l'allenatore poiché annovera Clau-
dia Quero, una giocatrice molto
forte che lo scorso anno ha milita-
to in B2. «Abbiamo puntato sul
suo punto debole: la ricezione - ha
spiegato Capozziello -. Abbiamo
giocato molto sulla difesa e su un
cambio importante che ci ha fatto
crescere moltissimo in attacco».
Capozziello parla della Camposeo
e della Scialacomo, due punte im-
portanti della squadra. La prima,
entrata come laterale, è passata
nel ruolo di libero, mentre la Scia-
lacomo, al contrario, entrata come
libero oggi gioca come laterale.
«Questo ci permette di gestire
molto di più i palloni in attacco e
giocare meglio in difesa».

Sabato 7 dicembre si torna a
giocare in casa, contro un'altra
grande del campionato, la Gravine
Volleyland (Taranto), «una squadra
molto preparata» avverte il coach.

L’attaccante Gambino
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